                           I L  C I P E


                                 


VISTO l'art.  2 del  decreto del  Presidente della  Repubblica  30


marzo   1968,   n.   626,   che   ha   demandato    al    Comitato


Interministeriale per  la Programmazione  Economica il  compito di


emanare le  direttive per il Comitato Interministeriale Prezzi, in


ordine alla determinazione dei settori economici e delle categorie


di beni o servizi relativamente ai quali lo stesso CIP esercita le


attribuzioni di sua competenza a norma delle disposizioni vigenti;





VISTO il  D.L.   lgt.   19 ottobre  1944,  n.  347,  e  successive


disposizioni    legislative,     sulla    normativa    riguardante


l'istituzione del  CIP ed  il coordinamento  e la  disciplina  dei


prezzi;





VISTA la  propria delibera  del 17  luglio 1974,  nella  quale  si


indicavano, fra  i prodotti  agricolo-alimentare ed  i  generi  di


largo consumo  sottoposti a regime di prezzo amministrato le carni


fresche bovine;





VISTA la  propria delibera  del 29  luglio 1980  con la  quale  il


prezzo del   suddetto  prodotto è  stato sottoposto  al regime del


prezzo amministrato;





VISTA la  nota n.  6352 dell'11.5.82  con  la  quale  il  Comitato


Interministeriale Prezzi  propone il  passaggio a sorveglianza del


prezzo delle carni bovine fresche;





                         D E L I B E R A


                                 


                                 


  1) I prezzi delle carni bovine fresche più rappresentative al


        consumo sono sottoposti al regime di sorveglianza;


                                 


2) Il  C.I.P. provvederà  con propria  deliberazione a stabilire i


  criteri   e   le modalità  secondo le  quali la sorveglianza  va


  effettuata,   tenendo   conto  in  particolare dell'esigenza  di


  pervenire   ad   un   effettivo   controllo  sull'andamento  dei


  prezzi sia all'ingrosso che al dettaglio.


A tal fine come parametro di riferimento verrà assunta la dinamica


  dei   prezzi  all'ingrosso  rilevati  sui  mercati nazionali più


  significativi.





3) Il   Ministro   dell'Industria,   entro   il   30 giugno  1983,


  riferirà al  CIPE    sui    risultati  conseguiti  in  relazione


  all'esigenza che  si mantenga  anche al  di fuori  del regime di


  prezzi amministrati,  una dinamica  dei prezzi  coerente con gli


  obiettivi generali di riduzione dell'inflazione.





Roma, 29 luglio 1982
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